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filoco, e che, ricevutolo cortefemente ; lo fece fe-
dere vicino a & , e lo regalo d’una pippa di ta-
bacco , e caffe. Frattanto furono prepatate per il
pranzo le vivande nello Haram , cicé. a dire nel
Serraglio delle Donne , giacché I’ ufo ¢ qui, che
le Schiave. facciano tale funzione, e che; finita Ia
cucinatura s dalle medefime {i pongano 1 piatti den-
tro a quella forta di macchina folita praticarfi ne’
Parlatorj delle Monache 5 la: quale fi chiama con
voce ben conofciuta Ruota s forfe perciié fi aggira;
donde poi li Schiavi li prendono; e fervono in
tavola « Il Pranzo confifteva in tre piatti, nell’uno
de’ quali fi vedeva il Pilé (cicé , una minefira di
Rifo) nel fecondo un Lupo atroftito 5 e nell’ulti-
mo un manicaretto di Carni fatte in pezzi , le
quali dal Foreftiere furono a prima vifta credute
effere di Vitello, ma poi affaggiate fi conobbera
di puledrc giovane affatto ; ma accomodato si be-
ne , che gli folleticarono lo appetito a mangiarng
con molto guftos Fu anche recato del Vino, ben-
ché il Myrfz non ne bevefle. E perche tral Tar-
tari non ¢ il coftume di configliare 5 o sforzare i
Convitati a mangiare , ed a bere , come fi prati-
ca da molte altre Nazioni ; fu anch’egli lafciato
nella piena fua libertd , e fcelfe tra que’ pochi ci-
bi quello; che pit gli piacque. E' in tanta ftima
appreflo i Tartari la Carne di Cavallo, che qualo-
ra precendono di onorare un’ Amico , ovvero un’
Ofpite confiderabile per qualche titolo, non gli
prefentano gid né Uccellami, o Salvaggiume, ma
in ifcambio di quelle , che fono le delizie delle

noftre Menfe, e del neftro palato, un buon pezzo
: di




